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IL TUTTO DELL’UOMO
(Ecclesiaste 12:15-16)

«Timore, ubbidienza, fedeltà»

Introd.

Queste tre condizioni formano lo scheletro portante che sostiene tutto il corpo delle cose che ci possono tenere legati a Dio e per le quali Dio concede poi tutte le benedizioni. Senza questi fondamentali (timore, ubbidienza, fedeltà) non esiste:
· Amore per il Signore;

· Lavoro per la Sua causa;

· Chi si aggiunge alla Chiesa;

· Fare bene le cose comandate;

· Gloria a Dio, a Cristo, allo Spirito Santo;

· Il perdono dei peccati;

· La riconciliazione e la pace con Dio.

Perché queste cose sono «il tutto dell’uomo»?

Il Timore di Dio, è il «tutto».

· Salmo 111:10 - «Il timore dell’Eterno è il principio della sapienza»;
· Proverbi 1:7 - «Il timore dell’Eterno è il principio della scienza»;

· Proverbi 9:10 - «Il principio della sapienza è il timore dell’Eterno».

· Nota: il termine “principio” (archè) può indicare, o la prima cosa di un elenco, o il mezzo con cui una cosa viene fatta. Nei casi e contesti che stiamo vedendo, il termine “principio” sta per “mezzo con cui si fa una certa cosa. Pertanto, se il timore dell’Eterno è definito “principio” della sapienza, è per indicare che il timore è il mezzo con cui si giunge a conoscere la sapienza e l’intelligenza di Dio. Senza timore del Signore, c’è superficialità, leggerezza, qualunquismo e quindi non si giunge alla conoscenza della sapienza divina!

L’ubbidienza a Dio, è il «tutto».

· 1 Samuele 15:22 – L’ubbidienza è meglio del sacrificio»;

· 2 Corinzi 10:5 - Ogni pensiero dovrebbe essere «tratto all’ubbidienza di Cristo»;

· 1 Pietro 1:22 – con «l’ubbidienza alla Verità c’è la purificazione delle anime».

Nota: se il timore fa ottenere conoscenza, la conoscenza dovrebbe stimolare all’ubbidienza, che si applica con la Parola di Dio, per ottenere il risultato finale della pace con Dio. Ubbidire agli uomini significa ottenere il fallimento della nostra ubbidienza, del risultato da ottenere e quindi la perdizione dell’anima!
La fedeltà a Dio, è il «tutto».

· Galati 5:22 - La fedeltà è uno dei «frutti dello Spirito»;
· Apocalisse 2:10 - la fedeltà deve essere sino alla fine.

Nota: la fedeltà indica il modo in cui si prendono e si usano le parole del Signore, in cui si prendono e si usano i suoi insegnamenti, si prendono e si mettono in pratica le opere del Signore! Quando le parole si aggiungono o si tolgono dalla Scrittura, quando gli insegnamenti si applicano in modo errato, quando le pratiche dottrinali si svolgono secondo la volontà di uomini e non di Dio, allora non c’è fedeltà. E quando la fedeltà, che deve essere il tutto dell’uomo, manca, allora l’uomo perderà tutto quello che Dio ha promesso!

In conclusione: due esempi che insegnano che il «tutto dell’uomo» è «il timore, l’ubbidienza, la fedeltà»: Noè e Mosè.
Noè: Dio a Noè chiese di fare l’arca secondo il modello e le misure che gli avrebbe dato (Genesi 6:14-16):

· legno di gofer;

· a tre piani;

· spalmata di pece dentro e fuori;

· lunga 300 cubiti; larga 50 cubiti;

· alta 30 cubiti;

· una finestra di 1 cubito, in alto;

· una porta a lato

Mosè: Dio a Mosè chiese di fare il tabernacolo e tutti gli arredi secondo il modello che gli era stato mostrato sul monte:
· tenda di convegno;

· recinto;

· l’arca;

· il propiziatorio;

· la tavola dei pani;

· il candelabro;

· l’altare dei profumi;

· l’altare degli olocausti (Esodo 25:40).

Quale è stato il comune denominatore di questi due uomini di Dio? Che ambedue hanno capito che cosa è «il tutto dell’uomo»; ambedue hanno capito la grande importanza del timore, dell’ubbidienza e della fedeltà che l’uomo deve avere per il Signore! Essi hanno ricevuto la benedizione, il premio della loro fedeltà e ciò è evidenziato dalla Scrittura! Come ad insegnare anche a noi che è necessario avere timore di Dio, ubbidirgli e essergli fedeli per avere il tutto; in caso contrario ci sarà tolto tutto e nulla avremo dei beni divini!

